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IMPRESE
"Sviluppo più razionale"

Fabio Bezzi (Cna) e le prospettive dell'edilizia reggian a

Per meglio comprendere l'universo dell'edilizia a Reggio Emilia ,
abbiamo interpellato il responsabile del settore edilizia di Cna ,

Fabio Bezzi, che ci ha tracciato un quadro del difficile moment o
economico vissuto dalle imprese edili reggiane, con particolare
riferimento ad un Psc non proprio convincente .

Edilizia a Reggio : dopo-una
fase di espansione il settore
sta rallentando . Quali le caus e
e quali le prospettive ?
"ll boom edilizio che in questi
ultimi anni ha caratterizzat o
lo sviluppo di tutto il mond o
occidentale in particolare d i
Stati Uniti, Spagna, Inghilterr a
ed Italia, si è fatto sentire i n
maniera particolarmente con-
sistente nella nostra provinci a
anche a causa di un rapid o
aumento della popolazione
residente determinato da un a
forte immigrazione.
11 settore edile ha quindi vissut o
un periodo di forte espansio-
ne, che nella nostra provinci a
ha raggiunto livelli maggior i
rispetto ad altre realtà .
Basterà ricordare che, mentre
negli ultimi 10 anni l'offerta
abitativa è stata mediamente
di 100 alloggi all'anno, negl i
ultimi tre anni si è registrata
annualgaente una offerta d i
1700 alloggi .
Come la crescita era stata par -
ticolarmente rapida, così i l
periodo di crisi viene percepito

in maniera più intensa compor-
tando una forte accentuazion e
delle difficoltà di mercato e
diversi problemi per il manteni-
mento dei progetti in corso .
11 settore edile è strettamente
legato alla ripresa dell'econo-
mia in generale e delle condi-
zioni di crescita dell'economi a
locale .
Dalla crisi si uscirà comun-
que, in particolare nel nostr o
settore, puntando sulla mag-
giore qualità del costruire ,
sull'adeguamento tecnologico
e sul risparmio energetico ch e
consentirà di perseguire un mo -
dello alternativo di sviluppo pi ù
consono alle esigenze abitativ e
di oggi" .
Per uno sviluppo urbano soste-
nibile, come dovrebbe essere i l
nuovo Psc di Reggio ?
"La domanda è particolarment e
complessa, anche perché l e
determinazioni del Psc sono
ancora in fase di sviluppo.
La nostra organizzazione h a
espresso forti perplessità ne i
confronti delle proposte licen-
ziate dal comune sui nuovi stru -

menti urbanistici predisposti e
ha chiesto anzitutto un rinvi o
dell'attuazione del piano ch e
consenta di proseguire il serrat o
confronto in atto sui contenut i
del Psc .
ln particolare emergono alcun i
punti oggetto della discussion e
sui quali Cna mantiene fort i
riserve : ll limite di accesso a l
piano perle Pmi (Piccole e
medie imprese), l'incertezza e
l'eccessiva premialità previst a
dal POC (Piano Operativo Co -
munale), l'incidenza negativa
delle norme di salvaguardia su i
progetti immobiliari avviati" .
Quanto investono le imprese
reggiane sulla sicurezza ne i
cantieri ?
"Sicuramente negli ultimi ann i
c'è stato, anche grazie all'opera
continua di sensibilizzazion e
portata avanti da Cna, un salt o
culturale oltre che tecnologic o
nelle imprese di costruzioni ch e
hanno ormai ben chiara la cen -
tralità del problema sicurezz a
sui cantieri .
Aumenta sempre più la quot a
di risorse dedicata alla sicurez-
za anche al di là degli aspett i
prescrittivi della norma .
Cna si batte da anni su questo
versante, attivando collabo-
razioni con l'Ausl, con gli in-
terventi della propria societ à
partecipata Driade, attraverso
la promozione di iniziative ,
convegni, incontri, seminari .

Fabio Bezzi
Certo il problema della sicu-
rezza assume un rilievo tale ,
coinvolgendo direttamente l a
vita e la salute delle persone ,
che anche un solo incidente
assume giustamente enorm e
rilievo, ma si può dire che, pur
non potendo mai abbassare l a
guardia, i risultati del nostr o
lavoro cominciano a farsi ap-
prezzare .
L'impegno di Cna a tutti i l
livelli, come ben mostran o
gli interventi recenti di Cn a
azionale, è finalizzato ad u n
sistema che privilegi e tutel i
la sicurezza nei cantieri co n
l'impegno di semplificare e
sfrondare i provvedimenti d a
quegli aspetti burocratici ch e
sono inefficaci nel merito e
rallentano e penalizzano i l
lavoro nei cantieri" .

DI DIEGO ONEDA

d .oneda@reporter.it
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UltimeNotizie

L'ha presentata Marchi del Pd in commissione lavori pubblici e riguarda il settore edile

na le e perelevare la professionalità

Maino March i

«E' INIZIATO mercoledì 2 5
febbraio in Commissione
Ambiente, Territorio e Lavori
Pubblici della Camera dei Depu-
tati t'iter di esame della proposta
di legge presentata da dodici
deputati del Partito Democratico
(primi firmatari Marchi, Bena-
mati, Miglioli e firmata anche d a
Castagnetti) celai iva alla "Disci-
plina dell'attività professional e
di costruttore edile e delle atti-
vità professionali di completa-
mento e finitura in edilizia" . La
proposta di legge sarà esaminata
congiuntamente ad altre due
analoghe (primi firmatari Zac-
chera del PdL e Fava dell a
Lega.) .

E' una legge attesa e richiest a
dalle associazioni nazionali del -
l'artigianato, sia Cna che Con-
fartigianato, così come da quell e
locali . Serve per elevare la pre-

gli incidenti sui lavoro . per supe-
rare i fenomeni di imprese
"autonome per finta", con pochi
o nessun dipendente, inadeguat a
disponiti tha di attrezzature, d i
mezzi d'opera e di risorse finan-
ziarie, spesso caratterizzanti
anche elevati livelli di evasione
ed elusione fiscale . Vengono
altresì richiesti specifici requisit i
di onorabilità e sono previste
sanzioni rilevanti in caso di inos-
servanza dei diversi elementi
professionali e tecnici richiesti .

Nel dibattito in Commissione ,
avviato dalla relatrice Ori . Lan-
zarin, è emersa la volontà unita -
ria di approfondire le questioni. ,
con anche audizioni delle asso-
ciazioni coinvolte e contempora-
neamente di accelerare il pi ù

parazione professionale e tecni- possibile l'iter in Commissione e
ca degli imprenditori del settore, poi in Aula» . Lo dice il deputato
la qualità in edilizia, per ridurre Pd Maino Marchi
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L'INFORMAZIONE
di Reggia Emilia	

® iniziato mercoledì in
Emissione Ambien-

te,Territorio e Lavori Pub-
blici della Camera dei De -
putati l'iter di esame della
proposta di legge presenta-
ta da dodici deputati de l
Partito Democratico (primi
firmatari Marchi, Benamati,
Miglioli e firmata anche d a
Castagnetti) relativa all a
"Disciplina dell'attività pro -
fessionale di costruttore
edile e delle attività profes-
sionali di completamento e
finitura in edilizia" E' una
legge attesa e richiesta dal-
le associazioni dell'artigia-
nato Cna e Confartigiana-
to, e daquelle locali Vengo-
no richiesti specifici requi-
siti di onorabilità e son o
previste sanzioni rilevanti
in caso di inosservanza dei
diversi elementi professio -
nali e tecnici richiesti Nel
dibattito in Commissione è
emersa la volontà di appro -
fondire le questioni, con au-
dizioni delle associazioni e
di accelerare l'iter in Com-
missione e inAula
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L'INFORMAZIONE
di Reggia h oblia	

«Disinteresse e disaffezion e
per la questione commercio»

Sul futuro di Mancasale e dintorni (l'Area Nord), l'assessore all'Urbanistic a
ha annunciato la presentazione di un masterplan elaborato insieme a Ca-
latrava . Un annuncio che . invece di tranquillizzare le associazioni, conferm a
i loro timori : nel Psc non c'è scritto tutto quello che è necessario sapere sul -
lo sviluppo futuro di Reggio . Questo viene deciso in altri luoghi . . . Si pensi a l
maxi centro commerciale che Coopsette potrebbe realizzare nella su a

area . presso le Fiere .
Bini,Vezzani e Ferraboschi scrivono che sono di particolare rilievo) le pro-

blematiche connesse rispetto al commercio di livello sovracomunale : son o
evidenti i rilevanti contrasti di ordine quantitativo tra il Psc e le prevision i
(decisamente più contenute) del Piano territoriale di coordinamento pro-
vinciale adottato il 6 novembre 2008» . Mancano inoltre )(precise indicazio-
ni . pur imposte dalla normativa regionale . sul dimensionamento degli inter-
venti commerciali "di attrazione°, in specie riguardo il polo di Mancasale» .
Di conseguenza, «risultano violati anche i principi e gli indirizzi, espressi dal -
la legislazione regionale . sul contenimento di uso del territorio, che stabili-
scono che nella localizzazione di nuove grandi strutture di vendita vann o
programmati incrementi soltanto quando non sussistano alternative» . No n
è nemmeno chiaro se le agevolazioni previste dalla «variante sui "maxine-

gozi" resteranno a beneficio del centro storico oppure verranno estesi an-
che alle aree esterne» .
Più in generale, c'è «disinteresse per la "questione commercio''. che in talu-
ni passaggie nelle diverse lacune . sconfina nella disaffezione .
Pertanto )(i cambiamenti più significativi al Psc, che riguardano l'impianto

di base del piano stesso, andrebbero apportati ora e non dopo l'adozione .
quando le modifiche sono estremamente difficoltose, pressoché impossi-
bili» .
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E' scontro sul Psc : le associazion i
chiedono il rinvio a dopo le elezion i

Reggio Emilia, 5 Marzo : Critiche pesanti alla gestione di Delri o

Non è ancora un atto d'accusa vero e proprio ma ne rappresent a
l'anticamera anche perché il tavolo di confronto resta aperto Eppure l a
nota congiunta vergata oggi dai presidenti di Cna, Enrico Bini ;
Confcommercio Paolo Ferraboschi e Confart i a i anato-Federi mpresa Giann i
1'e` ani è deciso nei contenuti quanto amaro nelle considerazioni, E i l
finale, ribadito appena ieri anche da Assindustria, è ormai comune a quas i
tutte le associa ioni di categoria ; il Psc, il piano strutturale del comune d i
Reggio, che guiderà per i prossimi decenni la trasformazione urbanistic a
della città, non deve essere approvato entro la fine di marzo, com e
vorrebbe l'amministraione ma dopo le elezioni ,

La fretta insomma sarebbe cattiva consigliera e le carte contenent i
centinaia di norme sono state consegnate alle controparti solo il 1 8
dicembre . Troppo poco tempo per g l i indispensabili approfondimenti . Cos ì ;
dopo una stagione condivisa dei principi ispiratori dell'e< prg ; o g gi è i l
momento delle critiche pesanti, Per molti motivi a partire da quello che l e
tre associazioni scriventi chiamano "un quadro di disinteresse dell a
questione commercio" per proseguire con molte denunciate carenze e
incongruenze (sull'area Reggiane, Giglio e sta ione mediopadana) pe r
terminare con un sospetto pesante come un macigno : che alla fine l o
strumento operativo, il Poc, s i a poco trasparente e s i a lo strument o
urbanistico a diretta gestione del sindaco in carica, Il tavolo dicevamo
resta aperto ma molto compromesso e il primo mandato di Delrio rischi a
di chiudersi col forte scontento da parte di molte associazioni .
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"Pse, prevalgono gli interess i

di una sola p arTte ~olle altre "

Il Piano strutturale del Comune di Reggio, così com'è, fa 'prevalere in modo immotivato gli
interessi di una sola parte sulle altre' . I presidenti provinciali di Confcommercio e
Confartigianato - Enrico Eini, Paolo Ferraboschi e Gianni Vez ani - ribadiscono la richiesta di rinviar e
l'adozione del Psc, che la Giunta vuole invece sottoporre al Consiglio Comunale entro la fine d i
marzo . Dicono i tre presidenti : 'Passare da una discussione sui principi venerali alla visione di cart e
accompagnate da centinaia di norme consegnate solo il 1 dicembre 2009 è un'accelerazion e
quantomeno opinabile, se non sospetta ' ,
Secondo Cna, Confcommercio e Confartigianato, nel Psc emergono carenze, incongruenze e
anche elementi di illegittimità, oltre a previsioni eccessive di nuove grandi aree commerciali .
Nonostante queste e altre perplessità, le tre associazioni hanno accolto l'invito del Comune a
partecipare un tavolo tecnico . Mia non possiamo sottacere - dicono - che il Comune ha dettat o
in modo unilaterale i tempi ristrettissimi dell'adozione' .

	 TELEREGGIO
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L'INFORMAZIONE
di Reggia Emilia	

URBANISTICA Nuova lettera aperta di Cna, Ascom e Confartigianato sul futuro di Reggi o

Psc, le associazioni non ci stanno
«Anche noi vogliamo qualità, basta dipingerci come speculatori »

~~
N

on si tratta di riconosce-
re solo ad alcuni soggetti

- ad esempio, la cooperazione -
comportamenti o opinioni"vir-
tuose" e ad altri obiettivi men o
nobili, di esclusiva speculazione .
Si tratta di non consentire il pre-
valere immotivato di interessi di
una sola parte sulle altre». Le as-
sociazioni di categoria non c i
stanno ad essere strumentalizza -
te politicamente da chi li accu-
sa- come l'ex comunista Matteo
Sassi - di essere i cementificato-
ri che vogliono stravolgere i l
bel Psc ecologico della giunta
Delrio . Mettono in chiaro che
anche loro tengono «alla quali-
tà del costruire, a preservare i
territori agricoli da un eccesso
di espansione edilizia,ad una sta-
gione decisamente più orienta-
ta alla riqualificazione urbana» .
Ma allo stesso tempo vogliono
anche che i cittadini capiscano
che i problemi sollevati sul Ps c
sono di diritti uguali per tutti i
cittadini e tutte le imprese .Lo di-
cono chiaramente con un lun-
go, pacato ed autorevole inter-
vento Enrico Bini, Paolo Ferrabo -
schi e GianniVezzani, rispettiva
mente presidenti di Cna, Con-
fcommercio e Confartigianato
Federimpresa.

«Con particolare senso di re-
sponsabilità abbiamo partecipa-
to e, in parte, contribuito all a
definizione della filosofia del
Psc», spiegano . Ma «passare da
una discussione sui principi e gli
indirizzi generali, che ciha impe-
gnati per alcuni anni,alla visione
di carte accompagnate da centi-
naia di norme consegnate solo i l
18 dicembre 2008, quindi con

pochissimo tempo a disposi-
zione per gli indispensabili e
complessi approfondimenti, è
un salto di"scala" e un'accelera-
zione quantomeno opinabili s e
non sospetti» Anche perciò «si
rende necessario il rinvio della
adozione prevista da parte de l
Consiglio Comunale entro la fi -
ne di marzo» .

Tra le ragioni alla base della
richiesta, c' è
che «nella pro-
gettualità ge-
nerale dell a
città emergo -
no carenze ed
incongruen-
ze, come già ri-
levato da alcu-
ni esperti e as-
sociazioni .
Non sono
chiare, infatti,
le funzioni
strategiche di
ambiti su cui
sono previsti
interventi for-
temente ne-
vralgici - area
Reggiane,area
Giglio, area
Stazione Me -
diopadana -, Enrico Bini, presidente Cn a

produrre .Vanno pertanto ag-
giornate le destinazioni d'uso e
sanciti con maggiore flessibilità
funzioni e servizi da prevedere» .

Per Bini,Vezzani e Ferrabo-
schi, «la riqualificazione urban a
è un bisogno della città, inclusi
gli interlocutori spesso conside-
rati minori :ad esempio, con le at-
tuali carte e norme, rischiano di
diminuire le certezze e i valori
per i piccoli proprietari immobi -
liari . Nellaproposta di Psc anche
le riqualificazioni più modeste

ancor meno le loro connessioni .
Nella Psc sono stati disegnat e
aree di grandissima perimetra-
zione (ad es . Gardenia, 270mila
metri quadrati), che includono
porzioni significative della citt à
e che non consentono per la lo-
ro dimensione e per le incer-
tezze delle procedure,ilraggiun-
gimento degli obiettivi di riqua-
lificazione dell'abitare e del

(es . ambito Massenzatico) desti-
nate prevalentemente alla resi-
denza, non corrispondono alla
giusta richiesta di qualità : esse, s e
non attentamente soppesate,
potranno» diventare dei ghiett i
ed «essere portatrici di nuove
problematiche di convivenza
sociale» .

Ma non vanno rivisti solo gli
ambiti diriqualificazione:ripren
dendo temi già esposti anche
dal presidente degli Industriali
Borghi,i tre spiegano che «il ruo -

lo che, in alcuni passaggi, viene
assegnato al Piano operativo
comunale di modifica del Psc,
presenta elementi di illegittimi-
tà ;ne deriva un'eccessiva e poco
trasparente discrezionalità as-
segnata al Poc quinquennale ,
strumento urbanistico di diretta
gestione da parte del sindaco» .
Inoltre, «gli obblighi previsti di
realizzare Edilizia residenzial e
sociale, condivisibili negli obiet-
tivi, si riferiscono ad una legge re -
gionale ancora da approvare e
quindi inesistente» .

Su tutti questi temi,il confron-
to continua (abbiamo accolto
ancora una volta l'invito de l
Comune ,pur con pochi giorni a
disposizione») ma le associa-
zioni non possono « sottacere
che il Comune ha dettato in mo-
do unilaterale i tempi ristrettissi-
mi dell'adozione, il che risulta
limitativo del confronto dialetti -
co» .

(Francesca Chillorti)
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di Reggia Emilia	

MATTONE IN PICCHIATA H mercato i mobiliarer obili r in città è bloccato

Vendo una casa, ma a chi ?
Acquirenti re iarn spariti
di Giulio Serri	

g roppi appartamenti in vendita e
nessun compratore . Il mercat o

immobiliare nel reggiano è blocca-
to : in pochi mesi, l'offerta di abita-
zioni è aumentata di troppe unità ,
una stima che emerge chiaramen-
te dal censimento delle proposte ,
che arrivano puntualmente negli ar-
chivi delle agenzie immobiliari e so-
no lì,pronte, senza che si affacc i
uno straccio di acquirente qualsia-
si .

Non ha dubbi il presidente pro-
vinciale della Fiaip, la federazion e
che riunisce gli agenti professiona-
li,Fabrizio Carretti .«Tutti gli indica-
tori - fa sapere il presidente - confer-
mano lo stato di difficoltà global e
che si registrata in questa delicata
e speriamo breve fase di crisi, L'ac-
quirente è preoccupato, il mercato del-
l'usato è sempre meno richiesto e l'eroga-
zione (lei mutui ha subito una flessione» .

Affari in calo
E gli operatori immobiliari piangon o

più o meno tutti: «Compra soltanto ch i

Le zone più richieste

p~~ pg
o! N' dnPvec &', Canali ,

Rivalta e Buco del Signore
vanno per la maggiore

soldi- dice perentorio Tori della Exper t
di Via Fratelli Cervi- stanno andando abba-
stanza bene i mini appartamenti a 70-8 0
mila euro,per il resto ci troviamo in una fa-
se critica» .Anche alla Habitat di via Emi-
lia San Pietro la recessione è pesante : «La
gente aspetta molto più tempo prima di

fare un acquisto e la prima cosa che chie -
de è il prezzo . Le zone più richieste resta -
no quelle a sud della città (Canah,Albinea ,
Rivalta e Buco del Signore) mentre in
netta flessione sono le case ubicate nella
parte nord (Gavassa, Sesso e Massenzati -
co) » .Elisabetta Callisti dell'agenzia immo-
biliare Geocase fa questo mestiere da cir-
ca trenta anni : «Vendo solo dei begli im-
mobili .La mia clientela, generalmente me -
dio-alta,preferisce fare un acquisto di qua-
lità e nuovo piuttosto che puntare su un
usato magari in brutta posizione» . «E stato
un 2008 nero- concludono gli immobilia -
risti all'unisono- negli ultimi due mesi c' è
una lieve ripresa che speriamo possa esse -
re di buon auspicio» .

Bilancio nero
Almeno 55 mila nuovi alloggi invendut i

in Emilia- Romagna, circa 7 mila nella no-
stra provincia. La Cna Costruzioni del -
l'Emilia-Romagna indica proprio nella no-o-

stra provincia uno dei punti pi ù
acuti eli crisi a livello regionale, A
Reggio, secondo la Cna, la quota d i
invenduto sarebbe pari addirittura
al 30 per cento delle case di nuova
costruzione .' numeri più recenti
confermano che è così : secondo gli
ultimi dati disponibili dell'Agenzi a
delTerritorio (li Reggio, databil i
200 i ,nel reggiano le compravendi-
te di unità immobiliari residenzial i
sono state circa 8 .800, il 10,8 pe r
cento in meno rispetto al 2006 .Nel
comune capoluogo la flessione è
stata ancora più marcata : poco me-
no di 3 mila compravendite, con un
calo del/' 11,9 per cento . Le som-
me del 2008 si stanno tirando i n
questi giorni . Ma la sensazione dif-
fusa tra gli operatori del settore è
che nell'anno da poco conclus o

sia stato peggiore . Cosa resta da fare chie-
diamo allora a Carretti : «Sperare che gl i
orizzonti economici si schiariscano, ch e
le famiglie recuperino fiducia e che la ri-
duzione dei prezzi finisca per invogliare i
privati, che sperano di ottenere un'abita -
zione in proprietà» . Nel reggiano, oltr e

n flessione

Difficoltà dì vendita per
abitazioni in zona Regina

Fede, Pieve e Stazion e

i'80 per cento delle famiglie vive in un ap -
partamento proprio, in usufrutto o a tito-
lo gratuito concesso da familiari : insom-
ma, i margini per l'espansione dei merca -
to immobiliare si stanno restringendo a vi -
sta d'occhio . Anche per questo la doman-
da ristagna .
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Il Psc e le convergenze parallele
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di edIfIcahIlItà,

Dice un vecchio proverbio che l'appetito vien mangiando. E' un proverbio che vale anche i n
edilizia . A Reggio negli ultimi 15 anni si è mangiato parecchio . Quanto? A Reggio città, fra i l
1990 e il 2008, sono stati urbanizzati circa 3 .300 ettari di terreno agricolo : 3 milioni e 300 mil a
metri quadrati . In appena 7 anni, fra il 2001 e il 2007, la superficie di territorio comunal e
urbanizzato è passata dal 16 al 19 per cento . Un dato che colloca Reggio al primo posto i n
Emilia e al quarto in Italia per espansione edilizia . A livello provinciale, invece, fra il '90 e i l
2008 sono stati urbanizzati qualcosa come 26 milioni di metri quadrati di aree agricole . E' come
se fosse stato cementificato l'intero comune di Rubiera o di Bagnolo .
A partire dal 2007, per effetto dello scoppio di questa gigantesca bolla, si è innescat a
un'inversione di tendenza : le nuove costruzioni, le compravendite immobiliari e gli oneri d i
urbanizzazione incassati dai Comuni sono in calo . Anche se si continua a costruire più che a
Modena e a Parma .
Da quattro anni l'Amministrazione comunale lavora all'elaborazione del nuovo Piano strutturale .

Il Piano, che sostituisce il vecchio Prg, contiene alcune scelte di rilievo . Due, in particolare . Primo: ridurre di almeno il 40
per cento le nuove edificazioni, passando da 1 .500 alloggi all'anno a 8-900. Secondo : ridurre dell'80 per cento i cosiddett i
interventi diretti in edilizia, cioè gli interventi non soggetti ai vincoli della programmazione pubblica, che in questi ann i
hanno prodotto spesso edilizia di scarsa qualità e insediamenti residenziali senza servizi .
Dopo una marea di convegni, seminari e incontri tecnici, arrivato a un passo dalla meta, da un paio di settimane il nuovo
Piano è finito improvvisamente nell'occhio del ciclone, al punto che molte voci autorevoli chiedono di rimandarn e
l'adozione alla prossima consigliatura . E' assolutamente giusto e salutare che una comunità discuta a fondo uno strument o
urbanistico così importante . Solo che, nel fuoco di fila delle critiche, si rischia di farsi l'idea che tutti ce l'abbiano co n
l'assessore Ugo Ferrari per lo stesso motivo .
In realtà non è affatto così . Le forze politiche che criticano il Piano, nel centrodestra e non soltanto, accusano la Giunta d i
predicare bene e razzolare male : dicono cioè che l'espansione edilizia continuerà a ritmi sostenuti . Alcune associazion i
imprenditoriali, invece, come Cna, Industriali, Confartigianato e in modo più sfumato l'Api, criticano il Psc per la ragion e
diametralmente opposta . Chiedono meno vincoli di tutela ambientale e più volumi, meno incentivi per le riqualificazioni e
maggiori indici di edificabilità, meno piani particolareggiati e più interventi diretti . Tutto legittimo, a patto che sia chiaro
chi vuole cosa. Magari senza dimenticare le conseguenze ambientali e sociali della cementificazione degli ultimi 15 anni .

di GABRIELE FRANZINI
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